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Col Sangallo qualche problema nel primo tempo 
poi esplode Rummenigge e il gioco è fatto 

L'Inter mira precìso 
èva a segno 5 volte 

MARCATORI: Altobelli al 9*. Marangon 
al 35 ' , Mandorlini al 44 ' . Rummenigge al 
60 ' , Pellegrini (Sangallo) al 7 V , fiume-
nigge al l '86 ' . 
INTER: Zenga, Bergomi. Marangon, Ba
resi, COIIovati. Mandorl ini: Fanna (Sel
vaggi dal l '86'), Tardelli, Altobell i , Brady 
(Cucchi dal 79'), Rumenigge, 12 Lorieri, 
14 Granata. 15 Pellegrini. 
SANGALLO: Huwyler, A.German. 
P.German (Metzler dal 55') , Rietmann. 
Juerkemik, Hoermann, Tschuppert 
(Zwicker dal 46') . Fimian. W.Pellegrini. 
10 Signer, 11 Braschler, 12 Gort. 13 
Madlener. 16 Alder 
ARBITRO: Kukulakis, (Grecia) 

MILANO — L'Inter travogle il Sangallo 
nella partita d'andata del primo turno 
di Coppa Uefa e, per un certo verso, ri
scatta la figuraccia di Bergamo. Ma sa
rà tutta vera gloria? Sicuramente me
glio attendere, prima di pronunciarci, 
avversari meno remissivi di questi sviz
zeri secsi a San Siro con l'unico solo 
scopo di limitare i danni. Quanto a gio
co. infatti, per tutto il primo tempo, il 
solo che si possa tenere in considerazio
ne visto che nel secondo non c'è stato in 
pratica più match i neroa2zurri non so
no certo apparsi fulmini di guerra. 
Qualche incertezza ancora in difesa, 
manovra troppo lenta a centrocampo e, 
in attacco, soltanto un buon Fanna e 

un grande Rumenigge. Il pubblico co
munque, come era in fondo pur logico, 
non è stato a badar troppo per 11 sottile 
e se n'è andato entusiasta. 

Quanto alla partita, che non ha avu
to, dopo la Waterloo neroazzurra di 
Bergamo la grande cornice di pubblico 
che sarebbe stato logico attendersi, è 
stata piacevole sempre, pur senza aver 
raggiunto mai, come s'è detto punte di 
gran livello tecnico. Lo scoppiettare dei 
gol, come si può ben capire, ha poi co
munque reso particolarmente felice il 
gran tifo nerazzurro subito riappacifi
catosi con la squadra e con Castagner. 
Sin dall'inizio l'Inter ha mostrato le sue 
bellicose intenzioni, giusto come chi 
sente di aver qualcosa da farsi perdona
re, e già dopo una trentina di secondi 
Rummenigge costringe il portiere a 
salvarsi di puro istinto. Gli svizzeri, in 
maglia bianca e pantaloncini verdi, si 
chiudono nel loro guscio e solo di rado 
tentano blande sortite. Al 9' un difenso
re pasticcia sulla trequarti di campo e 
Altobelli ne approfitta per lanciare in 
verticale Fanna. Dopo una rapida 
sgroppata questi restituisce al mittente 
e «Spillo- di piatto destro, non perdona. 
Pedona però subito dopo sciupando due 
belle palle-gol nel breve spazio di un 
minuto. Adesso è un-Inter arruffona 
che sbaglia molto in attacco e va a dieci 
allora in centrocampo con quei due po
sapiano di Brady e Tardelli: naturale 
che dagli spalti scenda qua e là qualche 

fischio. Raddoppia però, l'Inter al 35' 
grazie a un buon spunto, finalmente, di 
Brady ben sfruttato con un tiro in dia
gonale di Marangon, ed è pace fatta. 
Fatta e rinsaldata proprio allo scadere 
del tempo con un azzeccalo tiro da fuori 
di Mandorlini; si, proprio lui, Mandorli
ni! 

Alla ripresa la musica è la stessa, e 
non potrebbe essere altrimenti. Inter 
sempre all'attacco e svizzerotti che si 
difendono come possono. Gran numero 
di Rummenigge su cross di Fanna dopo 
poche battute e il portiere deve compie
re un autentico miracolo per neutraliz
zarlo. La partita, adesso, si gioca tutta 
nella meta campo elvetica e davanti a 
Huwyler è un polverone a non finire. 
Altra prodezza del tedesco al 12' ma il 
suo «proiettile» sibila a lato di un niente. 
Si rifa, finalmetne, Rummenigge. tre 
minuti dopo schiacciando magistral
mente In rete di testa una palla centra
tagli con precisione millimetrica da 
Fanna. Ormai l'Inter è maramalda, e 
però gli svizzeri non ci stanno e, poco 
prima della mezz'orastrappano il loro 
bravo golletto con un colpo di testa del 
loro Pellegrini su calcio d'angolo. Per 
un po' i neroazzurri gigionano, ma poi 
si riscatena Rummenigge ed è il gol del 
cinque-uno. Quanto basta per chiudere 
bene la serata. 

Bruno Panzera 

MARCATORI: 47 ' Comi. 50 ' 
Saravakos, 87 ' autorete di 
Mavridis 
TORINO: Mart ina. Corradini, 
Ferri. Zaccarelli. Junior. Be-
ruatto (dall '80' Bosio). Pileg-
gi. Sabato. Schachner, Dos-
sena. Comi; 12 Copparoni. 
13 Rossi. 14 Cravero. 16 Pu-
sceddu. 
PANATHINAIKOS: Sarganis. 
Tarassis, Karoulias. Kyra-
stas, Vamvakoulas. Mavridis. 
Saravakos. Patsiavouras (dal 
18' Gerothodoros). Livathi-
nos. Rocha. Karavidas (dal 
78 ' Oontas); 14 Charalambi-
dis. 15 Minou. 16 Kavouras. 
ARBITRO: Fredriksson (Sve
zia). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'esperienza ha 
un ruolo importante in campo 
internazionale ed il Torino ieri 
sera lo ha compreso cuti una 
punta di acidita. Debuttanti i 
vice campioni d'Italia in Copna 
l'eia (un rientro in Europa do
po cinque anni d'assenza) con 
una vittoria che non rassicura 
sul passa}"»»» al turno successi
lo Farà caldo ad Atene: con un 
solo eoi di scarto, il l'anathinai-
K«K fa ancor più paura. 

Splendida cornice di pubbli
co ieri sera al Comunale per 
una partita che si scopre batta
glia d'incanto: scontri ruvidi. 
«.anguigni e spugnosi sul verde 
tappeu». I greci, nerboruti e con 

Un'autorete 
di Mavridis 
fa sperare 

ancora il Toro 
le punterie del cervello regi
strate, colpiscono con scientifi
ca cattiveria per stroncare, sin 
dalle prime battute di gioco, le 
trame offensive dei granata. 
L'obiettivo principe è il «cario
ca. Junior e Gorsky (il d.t. dei 
greci) da buon santone del cal
cio lo affida allo spietato Vam
vakoulas, uno dalla pelle dura, 
specializzato in massari specia
li. 

Identico trattamento viene 
riservato a Dossena. Il «killer» 
di turno è Livathinos. dal nome 
dolce e musicale, ma dalla ruvi
da pedata. Dossena, però, è in 
serata: corre, organizza la ma
novra, non si lascia intimidire e 
conforta l'arrembaggio del To
rino con spunti geniali. Il primo 
tempo (cinque ammoniti) si 

consuma in una atmosfera sur
riscaldata fra una sequela di 
capannelli elettrici in cui i gio
catori sfogano la loro tensione; 
raramente fa capolino un'azio
ne pulita. A rimetterci è solo il 
Torino. Si lascia irretire dai più 
esperti avversari, che privi di 
quattro titolari non concedono 
nulla allo spettacolo. La cernie
ra a centrocampo cucita dal Pa-
nathinaikos è ferrosa ed è su 
questa che si spuntano i fioretti 
dei granata. Dalla panchina 
Radice freme, richiama i suoi 
ad un maggior autocontrollo. 
Ora è chiaro: la gara più che con 
i garretti si vince con nervi 
d'acciaio. Ed allora prova Pi-
leggi al 30' a scardinare la ser
ratura di Sarganis: l'esito è un 
rabbioso tiro che ha il difetto di 

incocciare una caviglia greca. 
Ripresa consona alle speran

ze dei granata: da un'azione ar
chitettata da Zaccarelli, scatu
risce un calcio d'angolo, trotte
rella e batte sornione .Junior: 
Comi stavolta va in alto co
gliendo il momento giusto, la 
palla va in rete tra la sorpresa 
del difensore e del portiere. E 
l'I a 0 della speranza e della 
gioia che hanno un pallido fu
turo. Al 50' il Panathinaikos ri
mette sui binari di parità la ga
ra con un gran goal di Sarava
kos (uno dei migliori giocatori 
visti ieri sera) che approfitta 
dell'incauta uscita a pugno di 
Martina, per centrare lo spec
chio delta porta sulla respinta 
del portiere. 

Si attende l'impeto dei gra
nata invece sono i greci ad aver 
preso le misure. Nervosismo e 
scoramento subentrano tra le 
File del Torino; in questa fase il 
Panathinaikos pero compie un 
errore di presunzione. Riporta 
al diapaso l'agonismo e il suda
mericano Rocha paga con l'e
spulsione un ennesimo, fallo da 
«oravo» su Dossena. È il 79'. 
Radice ne approfitta e butta 
dentro nella mischia il giovane 
Bosio per vivacizzare il forcing 
finale. Una mossa che si rivela 
propiziatoria: tre minuti dopo 
un tiro ravvicinato di Sabato, 
in seguito a mischia. Mavridis 
devia con il polpaccio la palla 
nella sua rete. 

Michele Ruggiero 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «D'accordo, ci 
vediamo verso le 15,45. Spero 
che non ci sia traffico. Ieri 
sera sono nrrivato con due 
ore di ritardo ad un appun
tamento con amici». Le 15.45 
diventano le 16,15 ma l'im
pressione è che gli ingorghi 
urbani c'entrino poco sulla 
mezz'ora di ritardo. C'è di 
mezzo piuttosto la cuntrorn, 
come a Napoli chiamano la 
siesta. Se ad Elio Pentassu
glia, tornato dopo tredici an
ni ad allenare a Napoli, to
gliete la pennichella diventa 
feroce. Se gli togliete il jazz o 
un film giallo è capace di az
zannare. Se gli togliete una 
palestra esplode con tutta la 
sua -stazza». -E incredibile. 
Non è cambiato nulla. .'••'•• 
t- -w.'j anni la dovevamo 
elemosinare per avere un 
campo, oggi succede la stes
sa cosa. A fine mese dovremo 
giocare a Fuorigrotta in 
Coppa Italia e questa squa
dra tino ad allora non riusci
rà a fare nemmeno un alle
namento sul suo parquet. 
Ora vi ci siete messi anche 
voi!«. Sarebbe a dire? -Ma sì il 
Festival dell'Unità che fa i 
concerti rock ed altri spetta
coli al palazzetto. Adesso ci 
stanno quelli della pallavolo, 
poi i concorsi, poi chissà co
s'altro ancora. Mi fa ridere 
Gabetti che piange perchè 
non ha il Palasport. A Mila
no gli impianti ci sono. Di 
che si lamenta?-. 

La truppa della Mù-lat fa
tica .sulla pista del Campo 
Virgiliano, in cima a Posilli-
po, un fazzoletto di terreno 
che sembra un autobus nel
l'ora di punta. Ci stanno ra
gazzini dell'atletica leggera 
(•attenti che non ci sia nes
suno attorno quando sca
gliate il peso»), squadrette di 
pallone e finanche i Trukcs, 
quelli del football america
no, bardati e imbottiti come 
salsicciotti. Brontola il «Pen
ta*. Sulla scena più illumina
ta del campionato di basket 
si riaffaccia un personaggi 
che rende sempre la pariglia, 
lingua tagliente, appena ap
pena addolcita da qualche 
capello grigio o dai manica
retti che fino all'anno scorso 
gustava nella sua Brindisi. 
Le puntate ruori dal «regno» 
del Sud sono state croce e de
lizia. A Rieti e a Varese, suc
cessi e polemiche, odio e 
amore. Un giorno sull'altare, 
un altro nella polvere. 

•Ma il mio posto è quag
giù. È vero che ti cascano Te 
braccia per le troppe cose 
che non vanno, per i giovani 
che potrebbero essere tolti 
dalla strada, per i politicanti 
che si riempiono la bocca di 

Viaggio nel campionato prossimo venturo/NAPOLI 

Si ricomincia da Tenta' 
vulcanico *mago' del Sud 
Elio Pentassuglia è tornato nella città partenopea ad allenare la Mù-lat - Un problema: il 
palasport - «La Berloni può vincere lo scudetto ma Guerrieri è troppo freddo in panchina» 

È una jazz-band ma 
senza grandi solisti 

NAPOLI — (g.cer.) I due americani sono la grossa noi ita della 
squadra. Pentassuglia giura su entrambi anche se non esita a 
dire che se i risultati saranno inferiori alle attese non esiterà a 
«tagliarli». 

Kennet Alan Perr>, e un bianco di 23 anni dell'Ulinois, e alto 
2.09. Per certi atteggiamenti del \olto assomiglia un pochino a 
.Mike Sil\csler. Ila spalle robuste, gambe un pochino esili. Il 
«Penta» ha avuto una sepcie di folgorazione vedendolo giocare 
in un torneo estivo. Dice di lui l'allenatore: «È il classico giocato
re completo, ottimo difensore, ideale nella posizione di post-
pivot. Gli manca l'esperienza ma abbiamo puntato su un giova
ne che potesse fermarsi per un po' di anni-. 

Kugene McDowell e nero, alto 2,01, terzo assoluto nelle uni
versità americane l'anno scorso per percentuale di tirò. Gira 
sempre con una \ aligctla ventiquattr'ore in cui sembra custodi
re cliissa quali segreti. "Difende benissimo, cosa rara per un 
giocatore di colore, e salta, salta come un grillo». L'impressione 
e che sìa un po' troppo leggero. 

Pentassuglio non \ uole grandi solisti e in effetti la Mu-Iat non 
ne ha. Però vorrebbe che la sua jazz-band «raggiungesse la per
fezione stilistica di un grande solista come Oscar Petcrson». 

Gli altri giocatori sono: Massimo Sbaragli, 21 anni, 2 metri, 
ala; Paolo Annunziata, 19 anni, 1,96, ala; Antonio Fuss, 25 anni, 
2.20, pi\ ot; Roberto Cordella, 29 anni, 1,81, play; Achille Gelsomi
ni. 28 anni, 2 metri, ala-guardia; Sergio Scognamiglio, 19 anni, 
1,95, guardia, Simone Lottici, 26 anni, 1,93, play; Eugenio iWaso-
lo, 20 anni, 2,10, pivot; Alberto Mottinì, 27 anni, 1,98, ala. 

• PENTASSUGLIA 

belle parole e promettono 
senza mantenere però qui, 
tutto sommato, si lavora me
glio. Una squadra sembra 
una famiglia. Se ne accorgo
no anche quei giocatori, e ce 
ne sono molti, che storcono il 
muso a passare la "linea go
tica". Di talenti e grossi atle
ti non ne mancano. Il guaio è 

che si montano subito la te
sta... si credono subito dei 
Villana..... 

Si ferma giusto in tempo. 
Ma non ci vuole molto a ca
pire che il riferimento è a 
Massimo Sbaragli, il mari
ne-scugnizzo, riminese di 
nascita ma prodotto di scuo
la partenopea, esploso l'anno 
scorso, chiamato da Bian-

PERRY 

chini nella nazionale speri
mentale, protagonista in 
estate di un lungo braccio di 
ferro con la società per qual
che soldone in più. «Ci fosse
ro dei rompiscatole come lui 
— lo giustifica invece Rober
to Di Lorenzo, che gli ha fat
to da maestro, assistent-
coach di Bianchini in attesa 
di conferma e braccio destro 

Brevi 

ESIBIZIONE DI OLIVA AL TUSCOLANO — 
Domani grande serata pugilistica al festival del
l'Unità del Tuscolano. in corso di svolgimento al 
Parco di Cinecittà al Tuscolano. Oliva, che affron
terà Sacco per la corona mondiale dei welters si 
esibirà sulla distanza delle tre riprese con il cam
pione d'Europa dei pesi piuma De Leva e con il 
campione italiano dei gallo Bottiglieri. La serata 
avrà come contorno otto incontri dì dilegganti. 
GLI ARBITRI 01 DOMENICA — Questi gli arbi
tri di domenica in serie A: Bari-Roma: D'Elia; 
Fiorentina-Milan: Mattei; Inter-Avellino: Sguizza
to; Juventus-Pisa: Pezzetta; Lecce-Torino: Redi
ni; Napoli-Atalanta: Lo Bello; Udmese-Sampdo-
ria: Lombardo; Verona-Como: Coppetelli. Serie 
B: Bologna-Empoli: Pellicano: Cagliari-Genoa: 
Bianciardi; Catania-Cesena: Ongaro; Catanzaro-
Brescia: Baldas; Lazio-Campobasso: Bergamo; 
Palermo-Cremonese: Greco: Perugia-Ascoli: Ca-
sarin; Pescara-Arezzo: Amendolia; Samb-vicen-
za: Bruschini; Triestina-Monza: Luci. 
GAVAZZI TERZO NELLA PARIGI-BRUXEL
LES — Pierino Gavazzi ha conquistato il terzo 

posto nella Parigi-Bruxelles, classica d'autunno 
lunga 306 km. Davanti a lui si sono piazzati 
l'olandese Van Del Poel. vincitore della corsa e il 
belga Vandenbrande. 
RECUPERO DI COPPA ITALIA: VINCE LA 
TRIESTINA — La Triestina ha battuto il Varese 
sul suo campo nella partita di recupero valevole 
per il girone di qualificazione della Coppa Italia 
per 1-0. La rete vincente è stata realizzata da 
Menichini su calcio di rigore al 39 ' del primo 
tempo. 
NIENTE HEYSEL PER BELGIO-OLANDA — 
Si è riunito ieri a Roma il Col (Comitato organizza
tore locale dei mondiali di calcio 1990 che si 
svolgeranno in Italia). Il segretario della Fifa. Jo
seph Blatter, ha dichiarato che è falsa la notizia 
secondo la quale Belgio-Olanda (spareggio di 
ammissione ai mondiali 1986) si giocherà allo 
stadio Heysel di Bruxelles. «Non so come possa 
essere nata questa notizia — ha detto Blatter 
— . Venerdì faremo una ispezione a Bruxelles. 
ma vi posso dire fin d'ora che non si giocherà 
all'Heysel. E una questione di morale sportiva. La 
Fifa non permetterà che si torni a giocare una 
partita sotto la sua egida in quel'o stadio». 

o alter ego?) di Pentassuglia 
alla Mù-lat Napoli Massimo 
è uno che si impegna, che 
sputa l'anima in campo, un 
atleta esemplare». 

Nicola De Piano, padre-
padrone della Napoli cesti-
stica, presidente della socie
tà che l'anno scorso, con To
nino Zorzi, fu buttata fuori 
da play-off nell'ultima gior
nata, lìa dato «carta bianca» 
a Pentassuglia. Via i due 
americani Costner e Smith 
(con quest'ultimo c'è ancora 
un contenzioso con il Barcel
lona, «ma io non lo voglio» 
dice categorico l'allenatore), 
ceduto Ragazzi a Bologna, 
presi il play Lottici, il centro 
Masolo e la guardia Mottini, 
i due nuovi stranieri sono 
Perry e McDowell. Innesti 
che per ora stentano ad in
granare come dimostrano 
gli alti e bassi del precampio
nato e la sconfitta in Coppa 
Italia a Porto San Giorgio. 
«Sì c'è qualche problema di 
inserimento, è naturale, ma 
per il 6 ottobre, inizio del 
campionato, dovremmo es
sere già a buon punto. Dalle 
mie squadre pretendo tre co
se fondamentali: grossa dife
sa, contropiede, controllo di 
palla. E in più l'armonia del 
gruppo. Chi non ci sta, si re
goli di conseguenza». A metà 
strada tra il sergente di ferro 
e il buon padre, Elio Pentas
suglia sa di giocarsi molto 
nella roulette del campiona
to. «Non è vero. Un tempo mi 
preoccupavo del posto, oggi 
no. Non ne faccio più un 
dramma». 

Napoli potrebbe essere an
cora una volta la sorpresa. 
Però la piazza potrebbe non 
accontentarsi di un dignito
so ingresso nei play-off. Mol
to dipenderà dai due nuovi 
americani. Sui «vecchi» Sba
ragli, Cordella, Gelsomini 
può contare. A meno che non 
ci siano problemi di «com
prensione». Poi c'è Tonino 
Fus che pare stia mettendo a 
posto i suoi muscoli ma che 
ha ancora problemi esisten
ziali. 

Allora le favorite restano 
le solite? «Direi proprio di sì. 
La Simac ha lo scudetto sulle 
maglie, la Granarolo ha ora 
Gamba in panchina. Poi c'è 
la Berloni. Quest'anno do- i 
vrebbe davvero farcela se 
Morandotti riesce a control
lare il suo carattere che lo 
costringe ad essere per ora 
un giocatore di buon livello 
ma non eccezionale. Certo 
che per vincere uno scudetto 
ci vuole un coach sanguigno. 
E Guerrieri è troppo freddo 
in panchina. Bisogna che si 
scaldi un po'...». 

Gianni Cerasuolo 

A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI E PUBBLICHE RELAZIONI 

Si svolge a Verona dal 19 al 22 settembre 

«Arredourbano», le idee e gli strumenti 
per rendere più vivibili le città 
one di ma- la rassegna «Nuova architettu- «Arredourbano» si inserisce ca qualificata. Su questa linea è per la soci: 
ture, prò- ra nel contesto storico di Fran- dunque nel dibattito concretiz- nata e si è sviluppata .Arre- ni. Il tutto 
iT>«Tkt-ki-kef a «rlt r*r\fry++*k «atti M a n n . a r t ì i » n l a f o e i a < * a * n . *••*, » • * • . « < • ; #*,•>*••• .ri « I l A. A f r u * . r l r i i i r r V a n r k . f X . n l f a n f i n 

Una vasta esposizione di ma 
feriali, apparecchiature, pro
dotti e insieme una proposta di 
dibattito e di ricerca sul tema 
in questi anni divenuto di ap
passionante attualità della ri
strutturazione e della riqualifi
cazione dei centri urbani. Tutto 
questo è la 4* edizione della 
Mostra Convegno delle aree ur
bane, meglio conosciuta come 
.Arredourbano. che si svolgerà 
a Verona dal 19 al 22 di settem
bre. 

La Mostra ha avuto la sua 
prima edizione nel 1981 ed ora 
propone ottomila metri qua
drati di esposizione ed insieme 

la rassegna «Nuova architettu
ra nel contesto storico di Fran
coforte sul Meno» articolata su 
quattro sessioni, sono la propo
sta per quest'anno di «Arre
dourbano». La rassegna su 
Francoforte avrà una conclu
sione di grande livello il 21 set
tembre con un simposio che te
stimonia della serietà e dell'im
portanza dell'avvenimento e al 
quale partecipano architetti ed 
urbanisti di fama internaziona
le che hanno partecipato a) 
progetto di ristrutturazione 
della città tedesca, come Un
gere, Bangert, Natalini, Lam-
pugnani e Burgard. 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

- impianti termo-sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 
- impianti di teleriscaldamento e per il 

recupero del calore 
- attrazioni per Luna Park 

REGGIO E. - Via F Santi - Cotte Tegge - CAV3IAGO -
tei 0522/54521 • Tx COOPCETI 530556 

MILANO - V;a Pareto. 36 - tei 02/3088034 

• A H I - Via G Mameli. 15 - tei. 080/58464B 

•Arredourbano» si inserisce 
dunque nel dibattito concretiz
zato in questi anni dalle espe
rienze di molte città italiane e 
straniere di riqualificare l'am
biente urbano attraverso pro
getti sempre più complketi che 
tengano in conto l'esigenza di 
un lavoro interdisciplinare tra 
amministratori, architetti, in
gegneri del traffico, urbanisti, 
designer», progettisti ed altri 
tecnici. 

La ricerca di una diversa «vi
vibilità delle nostre città, è 
avanzata prepotente quando ci 
si è resi conto che la crescita e 
l'espansione selvaggia dei cen
tri abitati stava creando pro
blemi assai seri per la stessa so
pravvivenza. La qualità della 
vita aveva raggiunto livelli 
preoccupanti per la mancanza 
di verde, l'inquinamento, il di
sordine. l'assedio del traffico. 
l'insufficienza dei servizi sociali 
e dei centri di incontro della 
gente. Negli ultimi anni un po' 
ovunque è nato un movimento 
di opinione che ha posto con 
forza l'esigenza di un muta
mento di indirizzo per recupe
rare una dimensione umana al
le città e restituire la possibilità 
di una vita civile ai cittadini. 
Questa spinta, con i suoi alti e 
bassi, ha portato le ammini
strazioni comunali di molti 
centri ad interessarsi del pro
blema e ad intervenire prima 
che il disordine ed i suoi danni 
diventassero irreversibili. 

«Arredourbano* nelle sue 
prime tre edizioni è stata la se
de dove si sono messe a fuoco le 
tematiche di maggiore attuali
tà. dove si è dato un contributo 
interessante ad una ricerca 
progettuale e tecnologica sem
pre più qualificata sulla quale 
si innestano gli obiettivi dei 
progetti elaborati ed attuati da 
molte amministrazioni. 

Si è in sostanza venuta gene
rando una nuova cultura di 
grande rilevanza sociale e fun
zionale nella pianificazione de
gli spazi urbani, prodotto di un 
movimento vasto e di una ricer

ca qualificata. Su questa linea è 
nata e si è sviluppata «Arre
dourbano». 

I*a interdisciplina'rità della 
materia quest'anno è sottoli
neata anche dalla «Conferenza 
internazionale del marmo», un 
momento importante della .23* 
Marmomacchine» che si svolge
rà nello stesso periodo di «Arre
dourbano» a Sant'Ambrogio di 
Valpolicella e che in questa oc
casione si occuperà del tema «Il 
marmo negli spazi urbani». Per 
marcare il collegamento tra le 
due esposizioni il 20 settembre 
gli esperti protagonisti della 
•Conferenza internazionale sul 
marmo» si trasferiranno a Ve
rona per discutere e scambiare 
esperienze su due problemati
che di attualità. «Il marmo nel
la rivitatizzazione degli spazi 
urbani» e «Materiali lapidei nel
la formazione dello spazio pub
blico nella città». .Arredourba
no» insomma propone ai suoi 
visitatori e agli interessati le 
idee ed i mezzi tecnici per rea
lizzarle. Le proposte che si 
avanzano sono quelle di rifer-
mulare i piani di traffico, di 
istituire ìsole pedonali collega
te tra loro in modo da formare 
arcipelaghi e percorsi pedonali 
lunghi, di costruire ovunque sia 
possibile piste ciclabili per fa
vorire l'uso delle due ruote, di 
formare sistemi di verde supe
rando gli asfittici giardinetti 
spartitraffico, di creare luoghi 
di sosta e di incontro in modo 
da offrire spazi adeguati ed at
trezzati per il gioco dei bambi
ni, per il ritrovo degli anziani, 

per la socialità di tutti i cittadi
ni. Il tutto mantenendo, ed anzi 
esaltando al massimo, le carat
teristiche storiche ed architet
toniche di ogni città e di ogni 
parte del centro abitato. 

Al centro del dibattito di 
quest'anno ad «Arredourbano» 
l'esperienza di Francoforte, do
ve l'assessorato all'edilizia pub
blica ha chiamato alcuni dei 
più importanti architetti inter
nazionali a ricostruire la città. 
La mostra su Francoforte sarà 
composta da disegni originali. 
modelli in scala, fotografie, dia
positive e videotape dei diversi 
progetti realizzati, in via di rea
lizzazione o ancora allo stato di 
studio. La presenza poi al sim
posio del 21 settembre di molti 
degli architetti e dei tecnici che 
hanno dato vita a questa espe
rienza originale contribuirà a 
far conoscere le scelte e le pro
poste di Francoforte ed a con
frontarle con le idee e le esigen
ze italiane. 

Il simposio e l'esposizione di 
Francoforte si inseriscono dun
que nella Mostra dei materiali. 
degli impianti, delle attrezza
ture. Perché in questi anni la 
richiesta di una maggiore vivi
bilità dei centri abitati ha crea
to idee originali ed insieme ha 
avviato un nuovo processo pro
duttivo di componenti, macchi
nari. materiali ad alta contenu
to tecnologico. 

•Arredourbano. offre quindi 
la sintesi di idee e strumenti 
necessari per realizzarle, il tut
to al massimo livello. 
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La necessità di servizi igienici 
pubblici è ovunque un dato di 
fatto. E altrettanto evidente è l'e
sigenza di impianti funzionali, in 
grado di garantire la massima 
igiene e di inserirsi armonica
mente nell'ambiente urbano. 

In questo senso la risposta 
più avanzala della tecnologia ita
liana è oggi il Sistema Netto: un 
servizio igienico estremamente 
affidabile — autopulente, com
pletamente automatico, senza 
problemi di manutenzione — 
che in più tt consente, con una 
struttura polifunzionale, di ag

gregare alle toilettes, servite da 
un unico automatismo, anche 
altri servizi ad uso collettivo: bi
glietterie, depositi, posti telefoni
ci e di attesa. Con una soluzione 
su misura per ogni luogo e ogni 
aspettativa della tua città. 

Una deRe soluzioni 
orten b.:i con 

l'esc'.uswo 
\ Sistema Netto. 

ideato 
. e prodotto da 
' Coopsette. 

designer 
Pierluigi Wof.nari. 
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coopsetteO 
Sistemi e tecnologie per l'arredo urba-o 
Via Volta 8 - Tel 0522-679325 ra. 
42049 S. ILARIO DCNZA RE 

Vegliate inviarmi magg«on mformazioni 
sul Sistema Netto 

Nome 

Via 

località. 
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